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Fondata il 19 Giugno 1990 

Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra, c’è qualcosa di 
tuo e che anche quando non ci sei resta ad aspettarti. (Cesare Pavese) 
 

Io dico fango al fango e le civili maschere aborro ed il galateo dei vili. (Rapisardi) 
Pasturana è un nido accogliente sul solido ramo di una quercia antica. (Sabina Minetti) 

Carissime socie e soci, a luglio è tempo di celebrare la co-patrona di Pasturana, una festa da 
sempre molto “sentita” in paese. Due modi di festeggiare, l’uno accanto all’altro: ecco la nostra 
copertina. La solenne processione, (foto dall’Archivio Fotografico della Biblioteca Comunale) e 
la tradizionale partita “giovani contro vecchi” con la “merenda sinoira”. Abbiamo mantenuto le 
tradizioni, magari con qualche cambiamento, ma la sostanza non cambia: in questo numero tro-
vate tutte le informazioni e le indicazioni per partecipare agli appuntamenti.   Nel giorno in cui si 
festeggia sant’Anna, la nonna di Gesù, si ricordano anche gli anziani e i nonni, patrimonio in-
comparabile della nostra comunità. Ci tengo molto a rivolgere un caloroso augurio, da parte 
mia e della Pro Loco, a tutti loro e alle pasturanesi che si chiamano Anna! At salutu!      

                                                                                                         Il Presidente   Pepi Borgarelli       

FESTA DI SANT’ANNA 24 - 25 LUGLIO 
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  Sabato 24 Luglio 
 

    Ore 21,15 Eéstate in Castello 
 
Nei  giardini  del  Castello dei  Marchesi  Gavotti,   32^ Edizione  del  
Concerto vocale-strumentale di sant’Anna.   
Obbligatoria la prenotazione del posto, entro il 23 Luglio,  tramite mes-
saggio o telefonata al numero 371 4726901 (dalle 10 alle 12) o scriven-
do a:  proloco@comune.pasturana.al.it   Obbligo di mascherina.  
 
 
 

      Domenica 25 Luglio 
 
           Ore 10.00 - SS Messa di SantôAnna  
           A seguire esibizione della Banda pozzolese.  
 
Ore 19.30 - presso il Campo Sportivo, Merenda Sinoria.  
 
Prenotazione obbligatoria fino ad esaurimento posti disponibili, entro il 23 
Luglio,  tramite messaggio o telefonata al numero 371 4726901 (dalle 10 
alle 12) o scrivendo a:  proloco@comune.pasturana.al.it  
 
Ore 21.00 - Partita di calcio Giovani contro Meno Giovani!     
                

 
TUTTI GLI EVENTI SARANNO SVOLTI NEL RISPETTO DELLE  

DISPOSIZIONI DI SICUREZZA VIGENTI 

òEé.state al mareó!! Sabato 14 agosto, presso il 
Centro Sportivo, cena a base di pesce a prenota-
zione obbligatoria, con musica e tanta allegria. 

Vi aspettiamo! 

Per il  premio  del il  traguardo  volante del Giro dellôAppennino, hanno 
contribuito: 
Cristiano Laguzzi - Mariano Milano - Domenico Repetto - Claudia Gambarotta per Ga-
briele Gambarotta - Subbrero per Paolo e Angelo - Carlo Ardiri - Lorenzo Gotta - In me-
moria di Giovanna Repetto - Luciano Motta - Oscar e Valter Pesce - Dante Meloncelli - 
Pieluigi Meloncelli - G. Paolo Forlano - Giorgio Odone - Adriana e Orlando Laguzzi - 
Arturo Ballestrero - Livio Carlevaro - Angelo Laguzzi - L’angolo di Barby - SMA di San-
ni Marco - La bottega di Rosy. 
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Virginia Fracassi: “Ecco come sarà il concerto al Castello” 
 
Quando si supera il monumentale cancello e si comin-
cia a camminare nel viale che ci accompagna al Ca-
stello, con le siepi ben potate, la magnolie, il panora-
ma che si apre sulla campagna ed infine l’imponente 
scalone che ci porta al cortile, sotto lo sguardo delle 
statue che lo adornano, entriamo un’atmosfera specia-
le. E’ una serata molto attesa e che si rinnova ogni 
estate. Per avere un’anteprima del programma, ci sia-
mo rivolti a Virginia Fracassi che, con il marito Giu-
lio Laguzzi, è da molte edizioni impegnata sia come 
musicista che come organizzatrice.  
Ci racconti il programma del concerto di quest’anno? 
Nell’edizione di quest’anno avremo il piacere di ria-
scoltare quattro artisti del Teatro Regio che ci aveva-
no già allietati anni fa, che in questa occasione pre-
senteranno il gruppo “Bellissime”. Il programma, 
molto vario ed interessante, è dedicato alla donna nel-
le varie “sfaccettature” della figura femminile (eroina 
dell’Opera, mamma, lavoratrice…). 
Suonare  all’aperto è diverso  rispetto  suonare al 
chiuso? 
La cornice del Castello che ogni anno ci accoglie è 
senz’altro impagabile, e suonare in un posto simile è 
davvero suggestivo. Bisogna solo tenere conto dell’a-
custica, che naturalmente non è quella di una sala da 
concerto: in questo caso si dice in gergo che l’acustica 
risulta un pochino “asciutta”, e manca di riverbero (che abbonda per esempio nelle Chiese). Altra nota di 
colore è il vento, che impone di ricordarsi di portare le mollette per tenere ferme le pagine.  
Quanto provate insieme prima di una esibizione? 
Ogni programma da concerto va “rodato” il più possibile, specialmente quando coinvolge un certo numero 
di esecutori, per trovare i tempi giusti, il “respiro” giusto per ogni brano; ma in questo caso si tratta di uno 
spettacolo ampiamente collaudato, per cui sarà sufficiente un “ripasso” qualche giorno prima dell’esecu-
zione. 
Un aneddoto legato al concerto al Castello? 
Trattandosi di concerto all’aperto, prima o poi si devono fare i conti con il meteo, e negli ultimi anni è capi-
tato di avere a che fare con le intemperie: in un caso è stato sufficiente asciugare le sedie dopo un tempora-
le abbattutosi qualche ora prima del concerto, ma in altre occasioni abbiamo dovuto cambiare la sede, an-
che a ridosso del concerto stesso, approfittando un paio di volte dell’ospitalità della S.O.M.S., e un paio di 
volte della nostra Chiesa parrocchiale.  
Qualche nome di artista che si è esibito e ti ha colpito in modo particolare? 
In più di 20 edizioni abbiamo avuto l’onore di ospitare artisti di respiro internazionale: ricordiamo i tenori 
Josè Cura ed il compianto Ottavio Garaventa, il baritono Roberto De Candia... in più abbiamo potuto con-

tare sul contributo di musicisti di prim’ordine che abbiamo l’onore di annoverare nella categoria “amici”: 
il primo Trombone dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI Diego Di Mario e la consorte Hilary Bas-
si, il Soprano Manuela Giacomini (nostra compaesana) e la Prima tromba dell’orchestra Bruni di Cuneo 

Mauro Pavese, che non hanno esitato ad omaggiarci del loro prezioso contributo artistico, meritando così 
tutta le gratitudine della nostra Pro Loco. 
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IL PERSONAGGIO (i persunogiu) 

Nella foto, da sinistra: Virginia Fracassi, Manuela Giacomi-
ni, Giulio Laguzzi 
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Le strade del mio paese parlano in dialetto: Via Garibaldi, “a vol morta” 
 

Prosegue il nostro percorso alla scoperta dei nomi in dialetto delle vie di Pasturana. Una delle 

strade più antiche è senz’altro via Garibaldi, lo si nota 

dalla sua conformazione, stretta e con le case unite l’una 

all’altra. Una strada che ha visto un gran via vai di scola-

ri, dato che, presso l’odierno forno comunale, fino gli 

anni Venti del Novecento, erano ospitate le aule della 
Scuola Elementare, che vennero poi ricollocate al primo 

piano del Palazzo Comunale, stanze che attualmente 

ospitano la sede della nostra Pro Loco (dove ancora si 

conserva un banco) e la sala consiliare. Via Garibaldi 

viene chiamata “a vol morta”, nome davvero poco rassi-

curante. Un’affascinante ipotesi sull’origine di questo 

nome l’ha formulata padre Ferdinando Sacchi ne 
“Storia di Pasturana” (libricino di appunti, scritto a ma-

no dal frate pasturanese, nel 1986). Torniamo indietro 

nel tempo, fino al 1630, anno in cui la peste, come rac-

conta Manzoni ne “I promessi sposi” dilaga non solo in 

Italia ma in tutta Europa. Anche il nostro paese fu colpito 

dalla epidemia, padre Nando scrive: <<Terminato questo 
terribile flagello “La Comune” di Pasturana fece erige-

re un altare votivo con l’obbligo di far celebrare due 

Sante Messe, l’una il giorno 16 agosto in onore di san 

Rocco, l’altra il 4 novembre in onore di san Carlo, cor-

rispondendo alla chiesa l’annua elemosina di Lire 10>> 

(dall’Archivio Parrocchiale di Pasturana). Padre Nando ag-

giunge: <<La devozione dei nostri antenati in questi 

due santi, e la fiducia che riponevano nelle loro in-
tercessioni per essere liberarti dalla pestilenza viene 

attestata dall’altare che eressero nella chiesa par-

rocchiale in loro onore e specialmente dalla pala so-

vrastante l’altare stesso, rappresentante questi due 

grandi santi in atti di implorare il Signore a favore 

del paese di Pasturana dipinto ai loro piedi>>. Qui 

arriviamo alla spiegazione che ricava padre Nando 
dall’osservazione della pala, che riproduce, in basso, 

una veduta di Pasturana << È da notarsi come infondo 

a destra del quadro si vedano alcune teste mozze sparse in un prato. È facile riconoscere il luogo 

ne “il prato grande”, usato come campo per seppellire gli appestati; ecco spiegato perché vol-

garmente la strada che scende dal castello all’osteria si chiama “contrada val morta”>>. Chi en-

tra nella nostra chiesa può ammirare la pala e l’altare posti sulla sinistra della navata. Altra 

“presenza” storica in via Garibaldi è il pozzo comunale, di cui ci occuperemo prossimamente. Rin-
graziamo don Marco Visconti per le fotografie. 

             La pala di san Carlo e san Rocco. 

Il particolare della pala con Pasturana. 

C’ERA UNA VOLTA (u ghera na’vota ) 
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IL PERSONAGGIO (I persunogiu) 

Don Giovanni, ci racconta qualcosa di lei? 
Prima di parlare di me, mi sembra giusto dire il mio gra-
zie, a chi ha avuto la bella pensata di questa intervista. 
Infatti, pur essendo Parroco di Pasturana dal 30 novembre 
2019, mi rendo conto che, forse, ben poco mi si conosce. 
Diversi possono essere i motivi: ho sei Parrocchie e non è 
poi così facile stare sempre in tutte; il confinamento ci ha 
messo del suo, ancora non si è potuto organizzare molto.  
Ecco, allora, chi sono: Sangalli don Giovanni, nato a 
Usmate – Velate (MB) il 25 – 09 – 1963 e risiedo a Predo-
sa. Il numero del mio Cellulare è: 339 – 2218816 e l’indi-
rizzo della mia mail è: tuttopossoincoluichemidafor-
za@gmail.com. I miei genitori Cesare e Maria sono man-
cati nel 1977 e nel 1976. Ho un fratello, Antonio e una 
sorella, Maria Luisa. Sono stato ordinato Sacerdote il 23 
giugno 1990 presso la Parrocchia di San Baudolino in 

Alessandria 
in cui sono 
stato Vice-
parroco fino 
al 1994. Poi 
nell’Aprile 
1994 sono 
diventato 
Parroco di 
Portanova 
fino al 2014. 
Contempo-
raneamente 
ho vissuto 
l’esperienza 
di Cappella-
no, prima 
della Casa 
Circonda-
riale in 
Piazza don 
Soria ad 
Alessandria 

e poi nella Casa di Reclusione a San Michele. Dal 2003 al 
2009 sono stato Responsabile della Casa Famiglia 
“Fissatolo lo amò” dell’Associazione Papa Giovanni 
XXIII in una Cascina a Predosa, che aveva come compito 
il recupero delle ragazze schiavizzate.  Mi è stata affidata 
anche la cura della Parrocchia di Predosa. A novembre 
2014 sono stato nominato Parroco di Castellazzo Bormida 
ed ho tenuto la Parrocchia di Castelspina di cui ero già 
Parroco dal 2001. Nel 2019 ancora una svolta: il Vescovo 
mi affida le Parrocchie di Capriata d’Orba, Castelferro, 
Mantovana, Pasturana, Predosa e Tassarolo. 
Le sono state affidate sei parrocchie. Quali sono le diffi-
coltà e quali gli aspetti positivi nell’avere Comunità diver-
se con cui “camminare”? 
Per uno come il sottoscritto, al quale piace entrare in dialo-
go con chi il Signore mi pone sul cammino, sicuramente la 
prima difficoltà è riuscire ad accontentare tutti. I parroc-
chiani esigono la presenza, e non hanno tutti i torti. Cerco 
di venire incontro a tutti, ma non mi è umanamente possi-
bile. Per questo i miei momenti di preghiera sono un met-
tere davanti al Signore quanti mi sono stati affidati. Ecco, 
allora, la gioia di avere più Comunità da seguire: sto di più 

con il Signore e nel contempo sento tutti nel mio cuore. 
Come dico tante volte: non siete l’uno accanto all’altro, 
ma siamo uno nell’altro. Inoltre, è bello notare che ogni 
Parrocchia ha le sue caratteristiche. A me piace tirare fuori 
ciò che si ha di più positivo e mettere da parte ciò che crea 
disordine. San Giovanni XXIII (il Papa buono di cui porto 
il nome e festeggio il 3 giugno e l’11 ottobre, che bello 
due onomastici!), diceva di cercare di più ciò che unisce, 
che quello che divide! 
Nei paesi il parroco è sempre stato un punto di riferimen-
to, secondo lei è ancora così? 
Nell’attuale contesto culturale e sociale, è sempre più dif-
ficile che il Parroco sia il riferimento della vita di una Co-
munità. Per questo è necessario che in ogni Paese ci siano 
delle persone che hanno il compito di indirizzare le perso-
ne al Parroco, che le autorità Comunali, i Presidenti delle 
varie Associazioni o anche chi ha delle proposte da fare 
collaborino con il Parroco e la Comunità Parrocchiale per 
il bene di tutti. Non è bello organizzare iniziative per esse-
re visti o per prendersi il merito. Quando si è uniti c’è più 
forza. 
Nel periodo di confinamento causa Covid ha utilizzato i 
“social” per mantenere il legame con le sue parrocchie, 
con le sante Messe e diversi momenti di preghiera tra-
smessi in diretta. Pensa che sia un sistema utile per rag-
giungere i parrocchiani? Ne farà uso in futuro? 
Ringrazio chi mi ha aiutato ad entrare in contatto con i 
Parrocchiani e chi mi ha coinvolto in alcune manifestazio-
ne che, seppur in forma “privata” e quindi in numero ridot-
to, mi ha permesso di svolgere il mio Servizio Sacerdotale. 
L’uso del social per le celebrazioni è stato una necessità, 
ma è bene che la Santa Messa sia vissuta in presenza, così 
da dare risalto visibilmente alla Comunità. Come recita un 
canto:<<È più bello insieme, è un dono grande l’altra 
gente…>>. Sicuramente in futuro userò ancora il Fa-
cebook 6 per 1, ma con altre finalità.  Aspettatemi … il 
don ritorna! 
Ci anticipa cos’ha in programma per la nostra Comunità? 
C’è qualche iniziativa in particolare? 
L’unico programma che mi preme realizzare è riuscire a 
far sì che chi collabora in Parrocchia sia un gruppo ben 
unito, che sta bene insieme e si occupa di far sì che chiun-
que viene possa dire:<<Qui trovo serenità, pace e 
gioia>>. Per far questo è necessario stare molto in ginoc-
chio. Sono sicuro che, con l’aiuto del Signore, ce la fare-
mo. Ci saranno i classici momenti del catechismo o qual-
che iniziativa che già si faceva negli anni precedenti. Ho in 
programma un Corso per animatori Parrocchiali rivolto ai 
ragazzi e alle ragazze di tutte le 6 Parrocchie. Sarò più 
chiaro quando avrò parlato con chi di dovere. Si desidera 
continuare ragazzi e ragazze che hanno ricevuto quest’an-
no la Cresima, per un post Cresima finalizzato a responsa-
bilizzarli nella vita Parrocchiale. Ovviamente conto molto 
sul Consiglio Pastorale Parrocchiale e sul Consiglio per 
gli Affari Economici. Ringrazio chi ne fa parte e invito a 
non avere paura di proporre, o di ascoltare attentamente 
quanto i Parrocchiani richiedono. Mi auguro di avervi 
esaudito, ma non abbiate timore di contattarmi. La benedi-
zione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo 
scenda su di voi e rimanga sempre. 

  Don Giovanni Sangalli: ñquando si ¯ uniti cô̄  pi½ forzaò 
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IL PERSONAGGIO (I PERSUNOGIU) 

Chiara Borghini: ñAnduma a dans¸?ò 
 
Riscoprirsi comunità, rafforzare i legami tra le generazioni e mettere in 
risalto le tipicità locali. Con questo spirito nasce il progetto Radic’Arte, 
sviluppato da Gamaluchi Project è nato dall’idea della nostra compae-
sana Chiara Borghini con Gaia Figini, Marta Borille e Lucia Mondini. 
Protagonista sarà il Comune di Pasturana. Il progetto ha partecipato al 
bando Swipe it up 2021 promosso da Fondazione SociAl in collabora-
zione con Associazione Cultura e Sviluppo. « Il cuore nel progetto sta 
nel nome e nel suo sottotitolo “Anduma a danso?” -  spiega la danza-
trice Chiara Borghini - ossia mettere in risalto luoghi e tradizioni radi-
cate nel territorio attraverso la danza. Durante gli appuntamenti che 

prenderanno il via nel mese di luglio e termineranno a settembre, si vogliono creare occasioni di 
incontro all’aperto, in tutta Pasturana, momenti in cui stare insieme ed essere veramente paese». 
I laboratori, completamente gratuiti, offrono percorsi differenti rivolti a bambini, adolescenti, 
adulti e persone di terza età. Le date in programma sono: 16,22 e 29 luglio, 11,18 e 25 settem-
bre. Seguiranno poi 3 eventi nel mese di settembre, il 5, il 17 e il 26. Il progetto è patrocinato dal 
Comune di Pasturana e vede il supporto di tutte le associazioni  e istituzioni del paese 
«Radic’Arte è sinonimo di Pasturan’Arte – commenta il sindaco Massimo Subbrero – la dimo-
strazione che anche in una piccola comunità si può promuovere il senso artistico dei propri citta-
dini. L’arte è cultura, cultura è ampliare i propri spazi, ampliare i propri spazi è guardare al fu-
turo. Pasturana è un paese in movimento. Un grazie a chi si impegna per questa causa».  
Per info e prenotazioni gamaluchiprokect@gmail.com  333/4087972.  
 
 
 
 
 

mailto:gamaluchiprokect@gmail.com
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LA RUBRICA (l’agiainda) 

Nella foto, gruppo “giovani 1955”, da sinistra, in 
piedi: Cesare Sasso, Pier Giorgio Fasciolo 
(proprietario delle foto, che ringraziamo), Luciano 
Demicheli, Franco Bergaglio, Luigi Repetto, Fran-
co Fasciolo, in basso: Orlando Laguzzi, Domenico 
Becchi, Giuseppe Repetto, Sergio Grosso, Mariano 
Milano. 
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LA RUBRICA (l’agiainda) 

La partita di sant’ Anna 
 

Già dagli anni Venti, il primo lunedì dopo 
sant’Anna, che si celebra il 26 luglio, si andava 
al “fontanino della Madonna”, una zona situata 
lungo il rio verso Basaluzzo, per una 
“scampagnata” con merenda al sacco e si gio-
cava a pallone. Negli anni, la partita si spostò 
alla domenica pomeriggio, “scapoli contro am-
mogliati” oppure “giovani contro vecchi”, abi-
tudine che risale agli anni Cinquanta. Dove si 
giocavano queste sfide calcistiche? Il primo 
campo è stato il “prato grande”, faticoso terre-
no in quanto in pendenza, poi si è passati a gio-
care all’Ordone, una “delegazione” si presenta-
va dal padre di Meo Masino, il signor Ninetto, 
per chiedere autorizzazione per giocare nel cam-
po di proprietà. Per le porte, si mettevano due 
pali di legno ed uno spago per le traverse: gli 
spettatori seguivano ai bordi del campo, all’om-
bra di magnifici alberi. Dopo l’Ordone si passò 
al “campo delle vittorie”, così chiamato per i numerosi risultati positivi nei tornei, di fronte 
all’Antica Pieve. I gloriosi calciatori di un tempo sottolineano che giocare alle cinque del 
pomeriggio, dopo il ricco pranzo della festa patronale era “molto difficile”. I giovanotti co-
munque recuperavano e andavano a ballare la sera alla SOMS. Non mancano aneddoti di-

vertenti: una volta, un portiere “foresto” di Gavi, 
senza scarpe da pallone, giocò con i calzini. Negli 
anni Sessanta fu anche organizzato un “torneo di 
rioni”, il paese fu diviso in zone: “Centrale” via 
Roma, “via Pré” zona via Cavour, “via Gatte-
schi” (dal nome di una strada della Capitale, dove 
nel 1967 vi fu un duplice omicidio di cui parlò molto 
la stampa) zona Poggio e “Cantine” via Dante con 
via Mandirola e vie limitrofe. In quegli anni era faci-
le vincere perché giocavano alcuni fuoriclasse, tra 
cui una “gloria” pasturanese, Luigi Cichero, classe 
1952, difensore, poi capitano ed infine allenatore 
della Sanremese, purtroppo deceduto in giovane età, 
nel luglio del 2009. Ancor oggi la partita viene di-
sputata, grazie all’impegno di tutti, in un centro 

sportivo che pochi paesi possono vantare, la sera del lunedì. Forse segno dei tempi, i 
“vecchi” sono ora chiamati “meno giovani”, ma la definizione non cambia lo spirito ago-
nistico e la voglia di aggiudicarsi la partita di sant’Anna. Allora, che vinca il migliore! 

Nella foto, due pali di legno e uno spago per le 
traverse. Da notare, il giocatore in calzini. 
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    IMPARIAMO IL DIALETTO DI PASTURANA  
    IMPARUMA U DIALETU ID PASTIRAUNA  

 
Mandateci le vostre frasi  
a proloco@comune.pasturana.al.it. 
 

È stato bello andare a scuola a vedere la partenza del giro dell'Appennino. 
Le stociu belu ndo’a scora e veghe a partainsa du giru dl’Apenei 
 
Con i miei amici giriamo in bici per le strade del paese. 
In cu’ i me amighi a giruma in bicicleta per i stro dei paise. 
 
Ci mancano la sagra del corzetto e le altre feste estive. 
Ig manca a sogra dei cursetu e i otre feste estive. 
 

Diplomi per i bimbi della Materna Gelato per tutti in ricordo di Armando 

Viva il Giro dell’Appennino! 
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FESTA DI SAN'ANNA A PASTURANA 
 

 
Si sta avvicinando il 26 luglio, per noi pasturanesi una data importan-
te: Sant'Anna, la processione, il merendone al campo grande, la parti-
ta giovani contro vecchi...Tanti ricordi sfiorano alla mente di Simo-
netta Guido, con la quale mi sono trovata a scambiare due chiacchie-
re davanti ad un caffè. E chi meglio di chi ha vissuto questi speciali 
momenti potrebbe farci vivere al meglio le emozioni che in quei gior-
ni coloravano Pasturana. Simonetta è la nostra disegnatrice ufficiale. 
Sono sue le “opere” in cui ci imbattiamo durante le sagre, il cartello-
ne e i personaggi che movimentano la tombola, le scenografie degli 
spettacoli organizzati dalle nostre “Sognattrici”. Insomma matite, 
colori e fogli sono la sua passione. Parliamo del più e del meno e mi 

racconta di quando  era piccola e si avvicinava luglio e la festa patronale. “Le famiglie si riunivano e 
invitavano i parenti; c'era la processione, mi ricordo mio papà tutto sudato, nel tragitto in cui si sposta-
va la Madonna da una chiesa all'altra. Senza dimenticare la merenda che si faceva al lunedì al prato 
grande, dove si disputava la fatidica partita GIOVANI contro VECCHI”. 
 
RICETTA: CROCCHETTE DI RISO SEMPLICI 
Ingredienti: latte mezzo litro, riso 100 gr, burro 20gr, parmigiano grattato 20gr, uova n. 2. 
 
cuocete molto sodo il riso nel latte e a mezza cottura aggiungete il burro e salatelo. Levatelo dal fuoco, 
versateci il parmigiano, e così a bollore scocciateci dentro un uovo mescolando subito per incorporarlo. 
Quando sarà ben diaccio prendetelo su a cucchiaiate ed involtatelo nel pangrattato dandogli forma cilin-
drica; con questa dose otterrete dodici crocchette. Frullate l'uovo rimasto, gettateci dentro le crocchette a 
una a una, involtatele di nuovo nel pangrattato e friggetele. Si possono servir sole; ma meglio accompa-
gnate con altra qualità di fritto. Questa ricetta è stata estrapolata dal libro “Artusi”, un'opera che riassu-
me venti secoli dell'arte gastronomica del nostro paese e che ha insegnato la più gustosa cucina a quattro 
generazioni. 

Ciao a tutte ragazze! Finalmente è iniziata l’estate!  Vi voglio parlare del nuovo 
trend della stagione! Tocca soltanto le ciocche più frontali che incorniciano il viso 
senza stravolgere il colore: il "rougue blonde" o "frame blonde" torna dagli anni 
delle Spice Girls all'estate 2020!  Tutto nasce da Kylie Jenner, che si è messa a spe-
rimentare da sola con il perossido durante quarantena. Il risultato? Il colpo di testa 
dell’estate. Un revival che di fatto sembra piacere alle more che vogliono darsi un 
po’ di luce senza schiarire in maniera strutturale la chioma sulle lunghezze.  Non si 
tratta di un biondo ossigenato ad alto contrasto, ma una decolorazione light ritona-
lizzata di due ciocche più o meno ampie isolate.  
  
Se volete provare vi aspetto da EMMALÙ in via Garibaldi 4 a Pasturana (AL)  
Tel. 3393449899 Stefania 

 

LA PARRUCCHIERA (A Petnera) 

 C’È A PASTURANA  (u ghe’ a Pastirauna)  

Dalla Bottega di Rosy 
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CONVENZIONE   
FISIOTERAPICA                                            

 
Convenzione per gli iscritti alla Pro Loco.  
Presentando la tessera associativa al Centro  
Fisioterapico, Paola applicher¨  uno sconto  

del 10% sul listino di tutte le prestazioni sanitarie.    

Biologi Nutrizionisti   

C.so Marenco  49 ðNovi Ligure  (AL)  

Dr. Ginestri Massimo - Dr. Semino Matteo   

Cel. 3383621530 -  Cel. 3477915007 

A tutti i Soci della Proloco Pasturana presentando 
la tessera o ricevuta di iscrizione verrà applicato 
uno sconto del 10% sulle prestazioni erogate 

LE CONVENZIONI (i cunvensciou) 

  I CONSIGLI DEL FARMACISTA (dà nostra farmacista) Dr. Marcella Bianchi 

 
CERTIFICAZIONE VERDE ï DPCM 17 GIUGNO 2021  
 
Le «certificazioni verdi COVID-19» sono certificazioni digitali e stampabili (cartacea), che contengono 
un codice a barre bidimensionale (QR Code) e un sigillo elettronico qualificato. È messa a disposizione 
direttamente agli utenti attraverso:il portale della Piattaforma nazionale-
DGC all’indirizzo https://www.dgc.gov.it/web/ dove sono reperibili anche 
utili informazioni ed una sezione dedicata alle FAQ;il fascicolo sanitario 
elettronico;  l’App Immuni; l’App IO; In questo modo puoi averla diretta-
mente sul cellulare. Oppure per i meno tecnologici può essere richiesta: al 
medico di famiglia, al pediatra in farmacia, Certificazione verde Covid-19” 
che dal 1° luglio entrerà ufficialmente in vigore attesta una delle seguenti 
condizioni: aver fatto la vaccinazione anti COVID-19essere negativi al test 
molecolare o antigenico rapido nelle ultime 48 ore essere guariti dal CO-
VID-19 negli ultimi sei mesi. Nello specifico: nei casi di vaccinazione dopo 
la prima dose (per i vaccini che ne richiedono DUE) la certificazione sarà 
generata dal quindicesimo giorno dalla somministrazione e avrà validità FINO alla data prevista per la 
dose successiva;  nei casi di SECONDA dose o dose UNICA per pregressa #infezione la certificazione 
sarà generata entro un paio di giorni e avrà validità per 270 giorni (circa nove mesi);  nei casi di vaccino 
MONODOSE sarà generata dal quindicesimo giorno dopo la somministrazione e avrà validità per 270 
giorni (circa nove mesi); nei casi di tampone negativo la certificazione sarà generata in poche ore e avrà 
validità per 4 8  ore dall’ora del prelievo;  nei casi di guarigione da Covid la certificazione sarà genera-
ta entro il giorno seguente e avrà validità per 180 giorni (circa sei mesi);  In attesa dei necessari aggiorna-
menti informatici, si evidenzia che: per un periodo transitorio fino al 30 giugno p.v., la documentazione 
rilasciata dalle farmacie che effettuano le vaccinazioni e/o i test antigenici rapidi secondo le modalità in 
atto avrà la stessa validità della certificazione verde.  L’emissione della Certificazione è senza oneri a ca-
rico del cittadino, disponibile in italiano e in inglese e, per i territori dove vige il bilinguismo, anche in 
francese o in tedesco. Le Certificazioni verdi COVID-19 associate a tutte le vaccinazioni effettuate a par-
tire dal 27 dicembre 2020 verranno generate in automatico entro il 28 giugno.      
A partire dal 1 luglio p.v. sarà necessario ai fini del rilascio della certificazione verde nel caso di effettua-
zione dei test #antigenici rapidi utilizzare quelli comunicati al Ministero della Salute che provvederà a 
popolare l’elenco di volta in volta sulla base delle indicazioni dell’Health Security Committee dell’UE e 
pertanto tale elenco sarà in continuo e costante aggiornamento.  
La farmacia garantirà PERSONALMENTE l’idoneità del test utilizzato.  
                                                                                                                Fonte: Federfarma Piemonte 
 
 
 

                 

https://www.dgc.gov.it/web/
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LA BIBLIOTECA (a bibiùteca)  

Un libro per ogni lettore 

Torna la rubrica mensile della Biblioteca con una serie di novità da consigliare: 

 
La sorella perduta di Lucinda Riley 

Maia, Ally, Star, CeCe, Tiggy ed Electra: ognuna delle sei sorelle D'Aplièse ha 
compiuto un viaggio straordinario alla scoperta delle proprie origini, ma la costella-
zione delle Pleiadi da cui hanno preso i loro nomi è composta da sette stelle e nessu-
no ha ancora scoperto chi sia veramente e dove si trovi Merope. Mentre Ally e Maia 
sono ad Atlantis a guardare Electra in tv al Concert for Africa, l'avvocato Georg 
Hoffman arriva con una novità incredibile: sembra che finalmente ci sia una pista 
concreta per trovare la sorella perduta. Con l'indirizzo di una vigna e il disegno di 
un anello di smeraldo a forma di stella, ha inizio una staffetta che porterà le sorelle 
ad attraversare, letteralmente, il mondo intero. 

 

 Una famiglia quasi perfetta di Jane Shemilt 
Jenny è un medico, sposata con un famoso neurochirurgo e madre di tre adolescenti. 
Ma quando la figlia quindicenne, Naomi, non fa ritorno a casa dopo scuola, la vita 
perfetta che Jenny credeva di essersi costruita va in pezzi. Le autorità lanciano l'allar-
me e parte una campagna nazionale per cercare la ragazza, ma senza successo: Nao-
mi è scomparsa nel nulla e la famiglia è distrutta. I mesi passano e le ipotesi peggiori, 
rapimento, omicidio, diventano sempre più plausibili, ma in mancanza di indizi si-
gnificativi l'attenzione sul caso si affievolisce. Jenny però non si arrende. A un anno 
dalla sparizione della figlia, sta ancora cercando la verità, anche se ogni rivelazione, 
ogni tassello sembra allontanarla dalle certezze che aveva. Presto capisce che le per-
sone di cui si fidava nascondono terribili segreti, Naomi per prima. Seguendo le fle-
bili tracce che la ragazza ha lasciato dietro di sé, Jenny si accorgerà che sua figlia è 
molto diversa dalla ragazza che pensava di aver cresciuto. 
 

 

Affamato come un lupo di Silvia Borando. Una lepre rosa corre a perdifiato 
nel bosco, gridando che c’è un lupo affamato in cerca di prede, esortando 

tutti quelli che incontra a scappare più velocemente possibile. Purtroppo, 
tutti gli animali che trova sul suo cammino sono troppo lenti, pigri, testardi, 
poco disposti a crederle. Chi avrà ragione alla fine? Questo libro colpisce 

per la grafica semplice, immediata, a misura di bimbo. La storia è diverten-
te. La protagonista, la lepre rosa, è simpatica e di buon cuore: mentre scap-
pa, si preoccupa di avvisare del pericolo tutti gli animali che incontra e, 

quando non le danno retta, non esita ad aiutarli a portarli con sé. L’unico 
che proprio non può aiutare è il mulo, troppo grande da trasportare! Non è 
solo la lepre che conquista, perché, nella loro immobilità, tutti i protagonisti 

sono deliziosi: la lumaca che non si sbriga, il ghiro che non si sveglia, la 
talpa che non ci vede. Unica avvertenza: calibrate il finale in base alla sensibilità del proprio bambi-
no, perché quello originale potrebbe risultare un po’ forte. 

Affamato come un lupo  di Silvia Borando 

Per i bambini  



 

 

LO SAPEVATE CHE…(t’lu saivi che…) 

 

 

Congratulazioni e auguri a questa coppia di sposi, la bella 
Oumaima e il marito Otman, che hanno scelto di festeggia-
re le loro nozze, sabato 26 giugno, presso il nostro Centro 
Sportivo, trasformando, per un giorno, il capannone in una 
sfarzosa sala degna delle “Mille e una notte”. 

La partenza del Giro dell’Appennino ha dato la possibilità ai 
tifosi di incontrare i propri beniamini. In alto, il Sindaco Sub-
brero con la Nazionale. Sotto, il Presidente Borgarelli con   
Davide Rebellin e i soci Gianni Tagliafico e Renzo Traverso e 
il locale campione di bocce, Marco Carlevaro, con Evgenij 
Berzin .  

Anche il grano è maturo. 
Buone vacanze a tutti! 


